
Morì in fecondo loco il pcfce fopra l'arena, e l’acqua 
già fotterranea, perche i di lei vapori furono forfè pri­
lli di que’ m inuzzoli, eh’ aurebberodata vna certa tem­
pera all’ aria per aiÌomigliarla in parte à quel mirto , in 
cui viue, o perche furon men puri come apparì nel lor 
velo, o perche l acqua portò feco dal feno della terra 
qualche oftil corpicello al medefimo, che sbalzato coti 
empito dalla fopradetea materia per entro i penetrali del­
la fua fabbrica gli guaito in poco tempo la naturalear- 
m onia. Non vò peròoitinatamenteaiterire, che ciò ila 
per fuccedere coli acqua di tutti i pozzi,  perche veramen­
te in vn nollro pozzo di villa n’hò veduto viuerealcuni, 
ma non propagare, ne creicerc . Si corruppe in fecondo 
loco , fi perche in fecondo loco fp irò , fi perche il moro* 
che fiì in quello vaio fu più placido, e più regolato del 
prim o, e men violento > e men turbato degli altri.

L o  fteiTo fangue vm ano, abbenche fuori della fua fe­
d e ,  e quieco prouò quel balfamo falino volatile nimico 
aUa corruttella ; ed abbenche lo godette per auuenrura 
fu  la fola feorza, penò moltoà icioglierfi > eciòfuccette 
venti oreprima dell altro> ch'ormai fetentiifimoiì fpol- 
paua . La ragione fù detta fopra la prima efper en2a, ne 
vò raddoppiare, f in o à fa it id io , le ciancie. N e v ifù eo -  
f a ,  che mi guidailè, come perniano, alla cognizione 
di quel lo operano le parti ialine nella noltra mafia, quan­
to la più rozza deH’eiperienze , che moitromi impedire 
l'acquagliamento. Poiché, fe ciò fece in vn (angue fuori 
de'proprjandiriuieni , e meandri, pouero di moto in­
terno, edeiternoj e priuodi quel non sò che d’ammira­
b ile , che tiene in piedi la noilra macchina, che farà poi 
colà dentro ? Ella già vede cogli occhi della fua gran men­
te, quanto bene s’opporrà ad ogni forte di ilagnazione de 
liquidi, e farà continuamence ,  come vna lodeuole pa­
nacea contro i più frequenti, epiù  crudeli m alori. Buon
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